
 

AUTOCERTIFICAZIONE CAPACITÀ PRODUTTIVA (PUNTO 1.2.3 DGR 81/15)  

 

I l  sottoscritto Marcello Monaco nato a Napoli (NA) il 17/06/1973 e residente a Santa 

Maria Capua Vetere (Ce) alla trav. Aldo Moro n°21, nella sua qualità di tecnico abilitato. 

 

AUTOCERTIFICA CHE 

L’impianto e l’attività della ditta in intestazione sito nel l’area distinta al Catasto 

del Comune di Teano al Foglio 76, particella 35 e particella 5014 risulta avere la 

seguente dotazione impiantistica:  

 N. 1 linea automatizzata di selezione e cernita rifiuti; 

 N. 1 trituratore per rifiuti; 

 N. 1 vaglio per rifiuti; 

 N. 1 spremitrice per rifiuti biodegradabili; 

 cassoni e presse scarrabili dedicati allo stoccaggio di alcune tipologie di rifiuti; 

 per lo stoccaggio di rifiuti liquidi e pompabili sono utilizzati silos, cisterne scarrabili e 

cisternette; 

 mezzi meccanici mobili (ad es. gru escavatori dotate di ragno, pale meccaniche, 

carrelli elevatori muniti di pinze etc) 

 n. 1 impianto di depurazione acque meteoriche; 

 pesa a ponte 

 

In considerazione delle caratteristiche e dei dati esposti nel la relazione tecnica 

e nelle schede tecniche allegate e con riferimento alla Circola re del Ministero 

dell’Ambiente del 13/07/2004 l’ impianto ha una capacità produttiva sintetizzata 

nella tabella seguente:  

 



 

RIFIUTI APPARTENENTI ALLO SCHEMA DI FLUSSO 
PERICOLOSITA’ 

RIFIUTI 

ATTIVITA’ DI 
RECUPERO E/O 
SMALTIMENTO 

QUANTITA’ IN PESO 
ANNUI E 

GIORNALIERI 

POTENZIALITA’ 
MASSIMA DI 
STOCCAGGIO 

1) 
GESTIONE RIFIUTI PLASTICI 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12 
50.000 t/a 
166,67 t/g 

636 tonnellate 

2) 
GESTIONE RIFIUTI DELLA CARTA 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12-R3 
31.000 t/a 
103,34 t/g 

305 tonnellate 

3) 
GESTIONE RIFIUTI TESSILI 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12 
3.000 t/a 

10 t/g 
172,8 tonnellate 

4) 
GESTIONE RIFIUTI DEL LEGNO 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12-R3 
9.000 t/a 

30 t/g 
136,8 tonnellate 

5) 
GESTIONE RIFIUTI DEL VETRO 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12-R5 
20.000 t/a 
66,67 t/g 

198,4 tonnellate 

6) 
GESTIONE SCARTI ALIMENTARI 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12 
D15-D14-D13 

30.000 t/a 
100 t/g 

240 tonnellate 

7) 
GESTIONE RIFIUTI MISTI NON PERICOLOSI 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12 
D15-D14-D13 

100.000 t/a 
333,33 t/g 

5040 tonnellate 

8) 
GESTIONE RIFIUTI UMIDI E BIODEGRADABILI 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12 
80.000 t/a 

100 t/g – 350 t/g 
968 tonnellate 

9) 
GESTIONE RIFIUTI FANGOSI NON PERICOLOSI 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12 
D15-D14-D13 

30.000 t/a 
100 t/g 

225 tonnellate 

10) 
GESTIONE RIFIUTI LIQUIDI NON PERICOLOSI 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12 
D15-D14-D13 

260.000 t/a 
866,67 t/g 

2005 tonnellate 

11) 
GESTIONE RAEE E BATTERIE NON PERICOLOSI 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13-R12 
6.000 t/a 

20 t/g 
55 tonnellate 

12) 
GESTIONE RAEE E BATTERIE PERICOLOSI 

Rifiuti pericolosi R13-R12 
300 t/a 

1 t/g 
1 tonnellata 

13) 
GESTIONE RIFIUTI SOLIDI MISTI PERICOLOSI 

Rifiuti pericolosi 
R13-R12 

D15 
11.400 t/a 

38 t/g 
38 tonnellate 

14) 
GESTIONE RIFIUTI LIQUIDI PERICOLOSI 

Rifiuti pericolosi 
R13 
D15 

1.500 t/a 
5 t/g 

5 tonnellate 

15) 
GESTIONE RIFIUTI FANGOSI PERICOLOSI 

Rifiuti pericolosi 
R13 
D15 

1.500 t/a 
5 t/g 

5 tonnellate 

16) 
GESTIONE DELLE PERCOLAZIONI DELLA FRAZIONE 

PUTRESCIBILE E BIODEGRADABILE AUTOPRODOTTE 

Rifiuti non 
pericolosi 

R13 
D15 

15.000 t/a 
50 t/g 

54 tonnellate 

17) 
GESTIONE RIFIUTI LIQUIDI (A BASE OLEOSA) DA 

MICRORACCOLTA 
Rifiuti pericolosi 

R13 
D15 

300 t/a 
1 t/g 

1 tonnellata 

 

Stoccaggio massimo contemporaneo rifiuti non pericolosi 10.000 tonnellate 

Stoccaggio massimo contemporaneo rifiuti pericolosi 50 tonnellate 

 



 

Alla luce di quanto esposto le attività del la ditta in intestazione sono escluse dalla 

procedura di AIA di cui alla parte II  del D.lgs. 152/06 e s.m.i.  

 

Pastorano, 05/01/2016 

 

 

           IL TECNICO 

 


